
  
Osservatorio regionale Terzo Settore 

Verbale incontro 6.11.2019 

Presenti: Cassanelli, Claysset, Arnone, Bonini, Caggiati, Sigillino, Neri, Carvin, Zini, Ferrari, Grifoni, De Vitis. 

Massaro e Raciti 

Assenti giustificati: Morleo, Amico  

La riunione inizia alle 15.30.  

Ordine del giorno: valutazione su raccolta questionari rivolti alle APS e ODV e tempi di presentazione del 

report.  

Claysset apre premettendo che 

- Massaro sostituisce Ansaloni come referente regionale delegato dell’Osservatorio 

- nella seconda parte dell’incontro la dott.ssa Raciti interverrà sui tempi e modi 

dell’implementazione del RUNS, registro regionale 

Poi passa ad informare riguardo all’indagine di cui all’ordine del giorno: si è conclusa con esiti positivi: 604 
questionari completi per le organizzazioni (su 2.373 totali raccolti) e 206 completi (su 236 totali). 
 
Arnone illustra nel dettaglio i risultati disponibili (cfr. l’allegato Sintesi risultati questionari 4-11). 
I risultati definitivi saranno disponibili a metà dicembre. 
 

La presentazione offre lo spunto ai partecipanti per diverse considerazioni riguardo a: 

- Disponibilità e diffusione dati dei questionari non completi 

- Confronto tra associazioni/volontari rispondenti sul totale associazioni, per provincia 

- C’è la possibilità che tra i rispondenti vi siano anche associazioni non iscritte 

Tutti i presenti concordano nel riconoscere che il successo del questionario è anche il frutto della credibilità 

e il valore conquistata dall’Osservatorio presso gli enti di volontariato e aps.  

Un rappresentante della zona di Parma avendo preso atto che la risposta parmense è molto significativa, 

chiede di poter conoscere gli esiti dell’indagine sulla sola provincia di Parma.  

Ferrari, nel commentare la bassa risposta della provincia di Ferrara, segnala il persistere di problemi delle 

associazioni con l’Agenzia delle entrate.  

Raciti interviene alle ore 16.30 per dare un aggiornamento sul percorso verso il RUNTS, registro unico 

nazionale terzo settore. Si prevede che l’adozione del decreto attuativo avvenga entro l’anno, ora circola 

una bozza ma mancano l’allegato tecnico e il confronto con le Regioni. Unioncamere è incaricata di 

verificare lo stato di attuazione dei registri regionali, in funzione della fase di trasmigrazione. 

Una volta avviato, il RUNTS sarà operativo sia per consultazione che per iscrizione on line.  

Alla Regione spetterà il ruolo di backoffice/controlli e gestione delle istruttorie per ODV, APS e altri ETS 

come le ONLUS. Dopo la trasmigrazione, la norma prevede 180 gg per fare tutti i controlli, compresa 

verifica della congruenza degli statuti e presenza dei documenti necessari quali bilanci, ecc. 

Si tratta ad oggi di ca 8500 soggetti, senza contare gli affiliati, i nuovi iscritti (ad es. Onlus) e i soggetti che 

saranno iscritti nelle nuove sezioni previste dal decreto 117/17.  

Vi sarà poi l’obbligo di controlli annuali quali la richiesta del bilancio.   



  
Per la fase della trasmigrazione si sta valutando di avvalerci di TESEO e di ricorrere ad una procedura di 

revisione globale, al fine di trasferire nel RUNTS dati più corretti possibile  

La riunione si conclude alle 17.40 

 


